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    Mauro Masi  

Cavaliere di Gran Croce della Repubblica Italiana (dal 22/04/2004). 

Studi: 
___________________________________________ 

Nel 1977 si laurea in giurisprudenza con 110 e lode a Roma con 

una tesi in economia politica, relatore il professor Giuseppe Di 

Nardi. 

Nel 1978 ottiene un diploma di merito come “tecnico della programmazione economica” 

presso la scuola di Sviluppo Economico dell’Unione Camere di commercio, Industria e 

Artigianato di Roma. 

Nel 1979 si diploma alla Scuola di Direzione Aziendale della Università Bocconi di Milano in 

“Gestione e controllo dell’attività bancaria”.  

Continua gli studi negli Stati Uniti, prendendo un diploma in “Tecnica e analisi economica” 

presso l’IMF Institute di Washington (DC). 

E nel 1990 consegue un diploma della Harward Law School presso il Salzburg Seminar. 

Carriera: 
___________________________________________ 

Nel 1978, dopo aver vinto un concorso per la carriera direttiva, entra in Banca d’Italia 

lavorando nell’Ufficio di Vigilanza Bancaria della sede di Milano; dal 1982 al 1988 passa 

all’Ufficio Stampa.  

Dal 1988 al 1990 è distaccato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri dove è 

nominato consigliere per la comunicazione economica. 

Tra il 1990 e il 1994 è di nuovo in Banca d’Italia dove è nominato Dirigente nell’Ufficio di 

Collegamenti Internazionali della Segreteria Particolare del Direttorio della Banca. 

Nel maggio del 1994 – distaccato dalla Banca d’Italia - è nominato Capo della segreteria 

particolare del Ministro del Tesoro, Direttore dell’ufficio stampa e portavoce del 

Ministro. 

Dal 1995 al 1996 è direttore dell’ufficio stampa della Presidenza del Consiglio e 

portavoce del Presidente del Consiglio dei Ministri Lamberto Dini. 
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Nel 1996 lascia la Banca d’Italia ed è nominato Capo del Dipartimento per l’Informazione 

e l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Nell’ambito di tale incarico è 

membro del comitato per la politica dell’informatica e delle telecomunicazioni della 

Presidenza del Consiglio, vice presidente del comitato per un codice di 

autoregolamentazione su TV e minori.  

E’ stato vicepresidente della Commissione che ha realizzato la Campagna di informazione 

nazionale straordinaria sull’introduzione dell’euro. 

Dal maggio del 1999 a giugno 2003 è stato Commissario straordinario della SIAE: società 

che riporta in solido utile e di cui riforma lo Statuto.  

Nel luglio 2001 è nominato Vice Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri.  

Nel dicembre 2002 come Commissario Straordinario della SIAE, è stato eletto Presidente 

di “Fast Track”, un’alleanza tra le società che producono il 60% dei diritti d’autore incassati 

nel mondo. 

Nel giugno 2003 è nominato coordinatore dell’Unità operativa di coordinamento per le 

attività che rilevano per la Presidenza del Consiglio dei Ministri in relazione al Semestre 

italiano di Presidenza dell’Ue. 

Nel novembre 2003 è nominato componente del Consiglio generale, del Consiglio di 

amministrazione e del Comitato amministratore della Gestione separata dell’Istituto 

Nazionale di Previdenza dei Giornalisti italiani. 

Dal maggio 2004 è membro, in qualità di “alternate” del Ministro dell’Innovazione Lucio 

Stanca della TASK Force dell’ONU per l’implementazione di Internet sui Paesi in via di 

sviluppo. 

Nel marzo del 2005 è nominato Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri dal Presidente On. Silvio Berlusconi.  

Nel maggio del 2006 è nominato Capo di Gabinetto del Vice Presidente del Consiglio 

dei Ministri On. Massimo D’Alema. 

Nel novembre del 2007 è nominato Delegato italiano per la proprietà intellettuale dal 

Vice Presidente del Consiglio e Ministro degli Esteri On. Massimo D’Alema (incarico che 

riveste tutt’ora). In questa veste è membro del CDA dell’Ufficio Europeo dei Brevetti di 

Monaco di Baviera e del Comitato Consultivo Permanente per il Diritto d’autore;   partecipa 

regolarmente ai lavori del WIPO, l’Organizzazione mondiale della Proprietà Intellettuale di 

Ginevra. 

Nel maggio del 2008 è nominato di nuovo Segretario Generale della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri dal Presidente On. Silvio Berlusconi. 
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Dall’aprile 2009 al giugno 2011 è stato Direttore Generale della RAI S.p.A. In questa veste 

ha, tra l’altro, gestito lo storico passaggio del palinsesto RAI dalle tre reti analogiche ai 14 

canali digitali. 

Dal maggio 2011 è Amministratore Delegato di Consap S.p.A., la Concessionaria dei 

Servizi Assicurativi Pubblici. 

Dall’ottobre 2014 è confermato Amministratore Delegato e nominato Presidente della 

stessa Consap S.p.A. 

Confermato in entrambe le cariche  nel luglio 2017. 

Presidente del CdA di Igea Banca SpA dall’ottobre 2018. 

Presidente del CdA della Banca del Fucino (in cui è confluita Igea Banca) dal 
novembre 2019. 

Presidente di Igea digital Bank dal novembre 2019. 

Presidente di Consap S.p.A. dal 23 dicembre 2020. 

Insegnamento: 
___________________________________________ 

Dal gennaio 1999 al luglio 2005 è stato titolare del corso di “Economia e Organizzazione delle 

Imprese Editoriali” presso la facoltà di Sociologia/Scienze della Comunicazione dell’Università La 

Sapienza di Roma. 

Titolare del corso di insegnamento “Diritto d’Autore e della Concorrenza tra i Media” presso 

l’Università Vita Salute - S. Raffaele di Milano – anno accademico 2006-2007, 2008-2009, 2009-

2010. 

Pubblicazioni e Varie: 
____________________________________________ 

• Titolare (dal maggio 2011) di una rubrica fissa pubblicata tutti i sabati (Il Punto di Mauro Masi)

sui temi dell’Information and Communication Technology sul settimanale Milano Finanza e sul
quotidiano Italia Oggi.

Tra gli altri: 

• “Il Protezionismo siderurgico” nello sviluppo economico italiano dall’unità ai nostri giorni” su Rivista

Finsider n.3, 1977.

• “Una funzione econometrica degli investimenti fissi nel settore privato” su Cooperazione di Credito

n.65-66, 1979.

• “La curva di Laffer e Supply-Side Economics” su Rivista Internazionale di Scienze Sociali n. 15,

1982.
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• “Problemi economici e finanziari nella crisi cinese” su Bancaria n.9, 1989.

• “Sviluppi economici e politici nella Cina Popolare ad un anno da Piazza Tien An Men” su Rivista

di Diritto Valutario e di Economia Internazionale, settembre 1990

• “La conversione del debito internazionale per la conservazione dell’ambiente” su Bancaria n.6,

1990.

• “Economia in transizione: il ritorno al mercato nei Paesi dell’Est Europeo e in America Latina” su

Rivista di Economia Internazionale, giugno 1991.

• Autore dell’Appendice IV e V del Volume “La Banca d’Italia e i problemi del governo della moneta”

Aut Vari, Banca d’Italia, 1994.
• “Il debito salvambiente” Sole 24 Ore – 24 gennaio 1995.

• “Uno scudo giuridico sulla proprietà intellettuale” Sole 24 Ore – 5 settembre 1996.

• “Lo Stato? E’ scarsissimo in Pr ” Corriere della Sera – 27 gennaio 1997.

• “Istituzioni ‘aperte’ alla comunicazione” sole 24 Ore – 1 agosto 1997.

• “Nella società dell’informazione servono nuovi istituti giuridici” Il Sole 24 Ore – 31 dicembre 1997.

• Coordinatore del Rapporto “Per una riforma della legislazione sull’editoria” edito dalla Presidenza

del Consiglio dei Ministri.

• “Diritti (e rovesci) dei musicisti presi nella Rete” Il Sole 24 Ore – 17 maggio 2000.

• “Chi può permettersi la curva di Laffer” Milano Finanza 1° maggio 2004

• “La pirateria, peccato veniale? No, un crimine” sul Sole 24 Ore 8 febbraio 2007

• “Banche, quelle asimmetrie nelle regole che penalizzano le realtà sul territorio”. Sole 24 Ore, 22

ottobre 2021

• Curatore del volume “La convergenza dell’Italia verso l’UE” edito dalla Presidenza del Consiglio

dei Ministri.

• Autore e curatore del volume “L’autore nella Rete” – Editore Guerrini & Associati nella Collana

alf@net-.it 2002.

• Autore del volume “Crimes,  computers e videotapes Gli Autori e le Reti ed. “Il Sole 24 Ore”

novembre 2007.

• Autore del volume “Un nemico alla RAI 800 giorni nella giungla della TV pubblica” editore Marsilio,

aprile 2012.

• Autore del volume “Internet ci rende più stupidi?” Editore Milano Finanza maggio-giugno 2015.
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